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Osato ommU «ss< la' 7sBt« 

Le 'BandhB popolari italiana giudicate in Fran eia 

Preoeeupasdoni ectmomiche dei nostei yìcini. 
Il sign̂ or Leopoldo Maibilleau, aorri-

spòodèote speolalà del Joìirnal deS'.Dè-
bais'ii Ooogre^o di Bologna, scriva 
nel giornale parigino un* altra Impor-
tante'lett<arà,> di cui rechiamoqai'qaaù' 
tntagralnente il'teito: 

< Il ^Cotigi'esap dl"Bologaa ara chia­
malo 'M"délibe;rare sovî à una dozzina di 
qa^iÙoÒij.ìd' M ^'iHe d^llsquali d'io-' 
dbl'é 'it'óp^o', tJeònioa per trovare'éosto 
in un mtié^m' 'deltlilà^ò al phbbllco. 
Bistal'iS^ 'io"<itàdo,''thdl<iài'ó b'ratem'siit') 
alcuiir^uiiti'di fatto òhe la diSoulsibue 
p'b'sè initoe ».' ' 

te:, notatò'chs io Itàtilt, a differènza' 
dall'a"Fi'|iiioia, la Bsnèhe popolari non 
sobo d'Àllo'SUabhe'tobia la àltrb, tàbto 
vei'O àbtó'ajsa'àoi-gonò 'sulfa rovine di 
qiiallà b'rd t̂iiiria, aooa'a'n'da: 

'\ QdSìa 'à' àmciiìa la, oarattaristièa' 
propria Mi" q'àesta brgàtti^zazlons, cBé' 
prospera nail' angustia generala i In ohe 
le Banche popolari si distinguono dalle 
aUrtrfn^ .> > .;, • 1. ,- , ;.-, . 

« Innanisi tuttos^pgr* la opstiti^iofla, 
del capitale, sooiA ê. Spesso quella Gaa> 
ulte lUon hanno tasionisti propriameota, 
detti (ed è questo.il tipo Riiffaisan) e 
si c^utentano di cappc^sonta^e uni certo 
numero: di associati solidali fra loro, ai 
quali fanno dalle prestanze limitate, su, 
un tondo di giro che à loro oon&dato 
da>haiMiinHpaia>ila-niU:<i«tilBto->@lii-
tropicoy odine, par esampia, una'Gassa' 
dì risparmio. 

« Quando,sono <fondata par azioni (ed 
è questo il, ti{lo Schdìtze-Deiitboh) < qua-
sta sono di un taglio minimo, in modo 
da é8se»,..aacassibili alla pia piccola 
borsa. ÀUa.fine d«|.1893 la 730 Banche 
pbpblari -in .Italici contavano 500 lUita 
azionisti,' ossia una media di OOOa 700 
per ogni istituto. 

«il.numero non basta: è la condl-
iiiolàé''éoola'i#"c6b pl6ìe«tt1tl:< SkbMSfnre 
gNiarti'̂ dagli nutarMI&ti aOh'o dai òbnta» 
aiùi.i'dfegli- of&rai,'dél/'piO(ioll' òrimiier-
oianti e deiflotoli'ptbpi'iètaifl, ai qliall 
la .aspirazione sahiuda vie di risorsa as-

mmmm^fiér''" '"•••'••"-
•'« Nbh"diitìWtibSta infetti ohe bliisi 

tratta uon"'̂ (à' di'riy^ài'mlo Éem '̂Itoe 
'o'ò!he'4'ublto-,aeV ribtitri "dé îoa'tknfi, "ma 
dl'^aFa^'Pròprie d^è'i'azioqi ai''Birifca 
cha' Bbn' ptrètitiét'ò 'effeltiu^rsi'ée pHma 
'ùoà"sì"tóm ftli'iii'ata f iissOàiaaièae.'p ,̂-
'rBiSitìél afe'ae"SAÌa'd'éiitapttite'li coiidiziohì 
'awMutàildfitó eHb'̂ ilion'all,'àbe"iie8siin i-
'stìlutb di'dré'ditó' à'àbtìrdérebb9,'8 a'd un 
'fyisa jdiiWresàà 'à'ffàttcC'aoòazioiiàla. 
•_'̂ ''i'Nóndi'm^no''(Jî èftO''iiltere83e — par 
à|iai)(tb"baii'80 — produce un'''ijttlb che 
"ma è ' bobi|ilètàiilie6'tè 'aksò'rbito dalle 
spesa ganaralil 'r9"^uali'sono iufl.tt'i'ta-
'Ptìte'iain&riMi tl'iitilla d l̂le grandi'Ban-
iclh6."'Da ciò' liàsda 'lina''riferva di cui 
¥tì8ta-à dettìùifdàra i'inli'̂ ìégo. 

ii'Qfie t̂a dbtét'iilibazio'ae dell'impiègo 
'Beila rtsarva era praoiàamente una delle 
plflMbìpali qlie'élionr- ptópoàte al Coh-

t Cha •eoBa"aeVo^O''f!èraMe Banche 
. popolari dì iquasta eoeedenza la cui tó-
-oumulazione costituirà un capitala di­
stinto dai depositi cha ad asse sono con­
fidati f 

-»->«>Ila pMtdaiM»m«lglia4i>ldM(èttaota 
'di ooDservarne una'parte fefitfSWIgg-
'glara i. possibili laocidenti, coma falli-
•iffentii Dittivi "raccolti; ribasso di fondi 
-pubblicij'beo.' Ub'altra parte può essa'i'e 
•utilmente impiagata *lla liberazione fi­
nanziarla della Banca mediante il gra­
duala rimbórso dèi capitale'sooia'la. 

« Ma ecco, par'fSàtmpio, la Banca di 
Milana, che, prospara e potente, dispone. 

•tt'Wtf"Hrti,:'"tti •«6!î e'''istf«afiìtób di 
•loàai lilieri;'leooòi*a'd'altra, comeqaalie 
*'dl'I '̂6àig'6,"di''Odà*î o, Porjo'gruai'a, le 
"cui 'riserva 'nkrf%"i'kVibHr'bàJ)itàl8! ecco 
-quella' di''"Hotta "di ' Li'vénza in cui la 
•'ritór'vàMd"abj-riaéèa. In "ijuasi'tutte le 
•'p'i'àbole "bit'fà '̂ iIéll"ltafia"8'att9ntrio'nale, 
«ìn'tóW l'tóHiiòltuVii è 'flórbUta 'e la' so-
''MSrieti'attiva, si produce lo àtesso fé-

• -Wèbi6ttb:''quÌl'bBHi,to tóMarè? 
- 'VDu9'tb'oMa%'ialfeodlàfofao"nel Go'n-
.%r'e«il): qtfaìlà Sei |i'dt"Y,i'<r«b't8, il quale 
sostenne ohe il fine della ''ijiuti!àlit& ' i 
il mutuo banaBcio, e oh^ il guadagno 

«riokvito dalla 'Jr95WH#aWe'tìSSèrl re-
ètitdlto à colbtó ohe' presero in •pi'éstilo, 

•m tì6a*da'iiStó?innlr^,' sino ad "ànb'ul-
iiarlS'Mè' (ihb-'WHebbb"l'ideblb) il 'odijto 
"del • pr'eStito, 'è qtfàlla ' aSllibn. tiizz'itti 

il qualâ  ̂ uole ohe le riserva divengano 
proprietà della Banoa, affine dì produrre 
cosi la cbstltuziooW'dì una ricchezza io- ! 
dipendente, cHe' sarebbe unloamentacon • 
'sacrata alle graa'di opera fllaatropicha 
e ^^cbili, alla creazione di altra Banche 
popolari là dova è'ssè non poterono sor­
gerle pê j_t()rza proprii,'alla istituzione 
di'assuoiiìzìooi di cnnsumo a di produ­
zione, di afflo! di assistenza,'di cassa di 
•vecchiaia. 

« Voi'vtìdeta Id due tendenze, l'uba 
'lndivrdùaliata,''i'altr'à'8ooiiilista, nel véro 
•senso della parola, bbtrac^^e dègbe dalla 
meditazione di noi graod'a ' assemblea 
còma quallà.di'Bológqa, a degneiQ pari 
tam^o dairattanz'ibné *ldaì 'n'óslM ecotìo-

' misti. 
,« Il Congrèsso'non volle stabilire una 

teoria genai'ale ed assoluta; le ISUHbhe 
' agiranno'cpmu crederanno. più 'óppor-
.Uunòi"'ma la'dìlbb'ssloii'e'bob lU iafltiìej 
le Binohe popolari sono stata Richia­
mate alla' loro miésVone. quella di resti­
tuirà cioè al .danaro l'ufficio normale e 
banell'óo'ònè'citìve avert nélla^boMiibariza 
sociale, come mazzo di rìaparraio a di 
scambio, inifoca di fn|'o unii mei^oanzU. 

«.Infine i dalegìltì'francesi portarono 
narC&Bgrdsjo 'iàa tìalurala .preòboupa-
zione'èhe'non doveva aéWbdissiinulnta: 
in cKs "oo^a di bbò pat'tloòlaVtóàbte' in-
terrféàSi'e il ndtìvimantoa^òo'ilbraico di pui 
è documento, In Italia,'lo'st^'aordiriabio 
progressi 'ii^l ' crà'di'tò 'pbpò|krè'f 

« Livrisppsta ci fu nattamanta data 
dalle discussioni a cai abbiamo assisti^to. 

«,N.essupp^,pnà dubitare cha l agri'-
oplÉiifa' it^Kiìaa, sia con un progresso 
rago,lare..e sicuro,,sia con rftpldp ed irà-
provvìsb sbalzo, riprenderà j,viglerà .e si 
9ollay,eril, ad un, livello'giammai da a'sf a 
aoorfi,.raggiuuto. L'istituzione dell? Ban,-
ohe pppolar'i s'arà'caftain'snte'uà, ,poda. 
i?)BO .<!q»fflbiante di tale restaùramento, 
come lo sarà purè' la creazione .borre-
lativa, 0 per, (faglio dire, collaterale, 
§e\\a^ Sgolata di produàone,e di opiisnmo, 
ohe cominciano a pullulare sul territorio 
italiano. 

« E l aooo precisamente su ohe cosa 
la Francia deve vagliare ; queste Società, 
che raggruppano ,senza grandi spese, in 
ciascuna ragione, i pypdflttori a le marci, 
si metteranno facilmente in diretto con­
tatto coi consumatori straniari, ai, quali 
potranno offrire condizioni ohe le grandi 
casal non saranno in grado disfarà. 

«Nel pacasi I in cui la qualità dal pro­
dotto , n.an è la ragione deterrainativa 
della compra, com'è, per esampio, l'A-
merioi'idel Sud, la qualejSi adatta ma-
gnifioaraanteai vini italiani, .pure cosi 
interiori ai nostri,,la sostituzione del­
l'Italia alla Francia è già in gran parte 
avvenuta. 

« Negli aitili paesi, coma nell'Inghil­
terra, lecooparative italiane introducono 
la derrata samplioi, coma uova, latta, 
burro, grano; essa studimo il mazzo di 
manipolare il vino a di portarlo ad un 
grado ed un tipo tale da renderne pos­
sibile la vendita ad un prezzo a cui noi 
francasi non potremmo mai scendere. 

« Noi siaiBo' stati''to8tlmo'ni, a questo 
proposito, dai più intaresaanti conver­
sari, fra i membri dal Congresso nazio-
nala ed il delegato delle ooOparative 
idglesi M. Wolff, il quale tracciava loro 
le linee'd4 programma ohe gli italiani 
devono seguire. 

« Per 'tìonoanllrare i lorosfdtzi, i oon-
g'Heésìsti deliberarono di costituire una 
Pbdarazlona 'di tutta le istituzioni di 
crédito popolare "ad agricolo, cosi la 
Bsfnohe da un'Iato a le Società-di pro­
duzione dall'altro. E bisogna pure con­
venire obe il''giorno in cui questa Fe­
derazione sarà un fatto compiuto ed 
ai^rà ' Btràtto lagalni colia laga dèlie 
cbbfiaràtiva inglesi, e'^Spacialmante con 
quella di Man'Chester.ohein questo mo-
'manto' fa dèlla"prati'ohà a tale scopò, gli 
interessi dal c'o'mmerèio francese saranno 
Variamente mluactìati'. 
' « Non è corto alla' fina d' uno studio 

'cosi rapido a cosi particolare cha !si 
libsaono trarrà conblualoni generali. Non-

'tìlùièb'ó'è è'videnta che" due cose ben 
chiara si desumono dagli'ìnsegnamanti 

•'ò'fférti dal Con,?'resso di Bologna. 

«.Dapprima ohe ci conviene ragliare 
'abile .belazionl nostra ô on l'Italia, >-'Bulle 
'l'Illazioni ttolitifi'haicome sulle economiche. 
• 'li' Itàllil' ha oartà'uenta'la'' responsabilità 

dal turbamento òh'o in, tali.relazioni a] 
sopra?venuto, essa è pur certo ohe oe . 
soffre! io domando solo sa è ben sicuro > 
cHe'noi Ha'ne avVad'tag^lamo o"(!ha'l4i 
nostra dignità ci vt'eti ja'ssoluta'̂ raenta di 
prestami ad nn ravvloini((n,anto. La ri­
sposta appartiene» «girilpmini di Stato i 
ma io ocedo cha la'questione si è imposta 
imperiosameota a tiftti (tijWfo che furono 
a Bologna. • 

t Dipoi in questo riivegllo dell'Italia 
si contiene un aiimb'flìbsIrSmpnt'ci'blte.hon 
dovrebbe .andare; pecdii|o.per ,noi,'- Noi 
non obBOgoiamo' .abbastanza ila forza 
dail^'Bop'jfsrazibflu, te'rikirsa di •adi- essa 
dispóne per alttatit'e"fei'<!i-iài'è'aofali,'811',' 
aiuti cha potrebbe fornirci nello pros­
simo lotta, li credito, iprenso di noi, si 
fonda tatto ani valore Ideila cose a non 
sul valore i dèlia petAna. Da questo 
plinto di vista noi doBBiàmo mbtto im-
parare dai nostri vicini, ed urge ohe si 
riohiami.Ul'pensiero db tutti sul I') argo­
mento, 9 
, J ja , le^erf chiude isortandp.l. frjin-
qa^i ''à'c'dbtlhuà're;*b«'. {irbV9iiàb'''Cbn-
§tma dii'.OaVil,'-'da ' u à punto>di'Vist». 
af»t,tp''P|izloi?ale,- lô  ^t|dio,..d?lla,\grft';i 
quastibai'prifpbàtó al èoìi'greàso di Bb-

Gli avvenimenti d'Oriente 
Qc^laniinppoli,15 — Si segnalano 

nuòvi conflitti ali Samohì nel vilayet 
di Trebisonda e a Arabkir nel vilayet 
di Si«|ft,:"-Wfktili'o8i-|r(ront«diiii 'siiisono 
rifugialr à tan.'^'Si teme"'!!! -dirèUla. 

Coslmtmopoìii5 —.Si spiega gra-ida 
«ttitiiiiti al Ministero della guerra per la 
mobilitazione di;128 battaglioni di redift; 
ma si incontrano ditfloolt^ .^er la man-
ce)nza di mez^i. La decisioni presa per 
superara le difficoltà finora sono rima­
sta senza, risultato. Sabibra però che i 
mezzi neoessarìi si forniranno intanto 
madiantè saoriflcì personali dal Sultano. 

Ambiirgo ié<-^ <tls Hmfièukger 
Nakhriohtén scrivono i 

« Lo scopo principale dalla Rdssia davo 
èssere' quello di èhiudere la sua porta 
sul Mar 'Néro, • soiogliara là questiobe 
turca, e dedicare poscia tutta la forze 
a risolvere la questione dell'Asia orientiila. 

Sono passati i tempi in oi^i.,l6j.-mi-
naocia cjall'Inghiltorra mattavano"pabra; 
e Germania ad Àustri^ dovrebbero a-
steuarsl dal levare le castagna dal fuoco 
russo,.. O r̂pdiamo cha nasjpohe l'Italia vo­
glia jprastarsi a questo giuoco, sebbene 
,iniOer,ta questioni a'dantro certi limiti, 
la 'sua alleanza ooll'Inghilterra sia pro­
babile. Ma"18i!a»S3i!i^taa'ttilrà'l»'S4è'-fi«.»tta 
da sola a saprà coglierla al momento 
opportuno. 

Quanto alla Clarmauia, snona auto-
'l'avole l'eoo delle parola dette da Bi-
smack or sono otto anni : 

Noi — nelta prossima questiona o-
rientala — non saremo in prima*linea; 
lasciamo agira quella potenza i cui in­
teressi sono maggiormente impegnati 
sul Maditérràb'Jo'sa tn LbvWte i Stfffè'p 
a ya^er|a-.aefasse:oj>mbattOTa;ilno (Con o 
co4t.cDÌilà!]Ktt88la.ì"Noii;;lil«gÌ6ibbiàkiipiiim-
pegni né con questa né oonjqualle ;» 

Àtens 15 -^ Assioupasi ohe da Gre-
,cia ha,chiasto.una,partaoipazipna6van-
,tU8le è)bilàiditóotìiràz|oiia. .navale, tf6|le 
àoqùb' 'turche, 'invooitì'd'o, come 'ragiona, 
il gr|i'ii'dp':adm'ett6:dl|t'^ébii,iiie8l'4abti in 
Turchìa. 

Washington 13 —- Si è mandato al­
l'amibìraglio Salfridge, attnalftipnte â 
|Ìac^ig|jlà,'.ròrdi[ió,di ssilpare l.iùmedia-
tamanta,'di raggiungere l'inórociatoro 
M(irbìimi(ì, a di -r8o%rs.i -nella acque 
turche'versò i punti ove i disordi'ni sono 
pjù probàbili. Le bavi àmèri'oana non 

.Ih^rSoab,,» 'Cbstantinp^oii', ,f&& .rjmùr-
rànno vjóino, alla, squadra inglese-e'fran­
cese. 

iligiocnali- inglesi hanno da Costanti­
nopoli strane ed impressionanti notizie 
sulle'slragi in Arma'bia. 

•Sagnalnnsi»parecchi sanguinosi -scon­
tri dalla iguarnigiane tnrca di IHa^asoh 
c o n . p a & l l i a f ' i f c e i l ì . - , , ' ; . . i 

Molta .donne .armene presero parte 
ai combattimenti accaniti. Puronvi cen-
tinaia'di'morti e di feriti. 

I turchi bruciano vivi i s prigionieri 
dopo di averli sottoposti a torturo spa­
ventose; eome'1'aocÌBOamento e lo strappo 
della.linquaj anche tagliano loro la te­
ste portandole in trionfo. 

Presso Brzerum ih soldatesca turca 
legò 10 prigionieri àWieni'iagli alberi. 

li cosparse di petrolio a li bruciò vivi. 
La rivoluzione è .looppiata nail'Aaa-

tolia. Dicasi che molti europei porirt.no  
nei masiaori, sebbene i consoli avessero 
dato'rifugio nei consolati a molti loro 
connazionali. 

Il Sultano piuttosto dl'abdioara a ce­
dere alla ingiunzioni degli ambasciatori 
penaarabba alla pToolamazione d'una Co-
stituzioab,' ma non'si orade all'efflcaoia 
di tale rimedio. 

A OoatantìnopoU si aspetta di sentire 
da un> momento all'altro la notizia dalla 
fine violenta di Abdul-Hamid. 

Notizie dell'Abìssinia 
Che. COMO fa M o n e l i k . 

Massaua 'IB (uffleiale) — Mena-
lik avaniìo chiamato alle armi fino dal 
priiùo ottobre contro 1 uamiol dalla parta 
dell'Aussa, molti 'dal capì non rispósero 
al bando, tamatfdo '{ièr so le conseguenze 
della gU'erra. 

SI conferma cha Menelik si è per 
ora limitato a fortifloarsi a Ooro Ailù 
a che ordinò an'Cha a •'ras Oliò di limi­
tarsi alla difesa. 

Baratieri applica al "'Vogbrat il ra-

f ima tadarale locala sotto la dipendenza 
el Governo italiano. 
Dalla parte dal Sud si ha che Ow-

bri e Ges Regieb furono abbandonati 
da Osmatt Digma, ohe acco|;lie solo po­
chi seguaci. 

Lubiana 15 ,-r Qupsta mattina, dppo 
lunga sosta, si ò avvertita'una nuova 
scossa,di terremoto i,a sanso ondulstprio, 
accompagnata da, boati sotterranei du­
rati circa tra secondi. Indescrivibile è 
il panico dalla popolazione, ohe'coster­
nata ha lOercato di abbandonare le abi­
tazioni. 

L'amre iel elencali jer l'oriitìe 
'Taiagratano da Roma, 15, al Piooolo 

di. Trieste: 
i La Voce della Verità commentando 

lo soiogli'manto 'del ' Consiglio comunale 
di Vienna', usa eaprasaiònì ohe ritengo 
inutile di telegrafarvi, perchè non po­
treste riprodurle 8enz,a esporvi alla a-
ventualità di un sequèstro. 

Il cha'prova olia il, pretaso amore 
par l'ordine dei blerioali, non si mani-
testa che quando' tbrn^ a' loro vantàggio. 
Appena si 'sentono un po' toccali, di­
ventano subito ' rivoluzionari. » 

IL, P R O C E S S O 

Ber l'assassinioJelj, Lnin Ferrari 
Oggi eomìnoierà a dibattersi dinanzi 

la Corte d'Assisa di Eorli, la oanaa 
contro gli accusati dell'assassinio' del 
compianto conte Luigi Ferrari. 

Il principale accusato è Salvatore 
Gattei, di Luigi, di anni 35, nato a do­
miciliato a Rimini, calzolaio, ad a suo 
carico sta l'imputazione di omicidio 
ipraraeditato, commesso in' Riroini verso 
lai mezzanotte dal 3 giugno 1395, nella 
persona dal conte Luigi Ferrari depu­
tato al Parlamento. 

Vi sono altri nove aoouaati coma coo­
peratori immediati nell'omicidio meda-
almo. 

I testimonii introdotti dal Pubblico 
Ministero sono 42. 

I testimoni introdotti dalla difesa sono 
17. 

La Corta è composta del oav. avv. 
Pomarici presidente e del giudici avv. 
JJertolanì e avv. • Rota. Rapprp^pnta il 
P. M. il 'oav. avv. Stuart, procuratore 
del Re a Forlì, e funga da cancelliera 
il signor Maggi. 

II collegio dalla difesa è costituito 
dagli avv. Aventi, Bellini, Bianchedi, 
Oomandini, Farnetti, Niooolini e Vi-
sani-Scozzi. 

U i ^ IVIPO D I A C C I A I O 

La Nature racconta essere stato fatto 
dono di recente al Museo di storia na­
turale di Soletta di un nido di uccello 
assai curioso. Questo nido è costruito 
intaramanta in acciaio. 

A Soletta vi sono diversi orologiai, 
ejnatnralmenta, si trovano nei prassi 
delle fabbriche. malta molle da orologi 
spazzata fuori d'uso. 

Nell'estate scorsa uno di questi oro­

logiai «Copri, sopra un albero del 6ÒI--
tilt>, un nido di aspetto blii^rro, 

Egli l'esaminò e trovò'ohe una cop­
pia di cutrattole aveva bibbriotitoirsuo 
nido interamente di molla da ^roló^io 
raccolte qua a là nel paese, 

I! nido aveva 10 dìtìhtlmstri di dia­
metro bd ara assai comodo, 

• Dopo che le etttfetlolBIebbero'allèvWo 
la loro covata, l'orolog'ain'ibffflial iStt-
seo della città questo singOtAre saggio 
di architettura metaUloà, tìUe piiò'Mér-
vlre d'esempio per dlniostrara l'itrtalli-
ganza e la facoltà di'adattawi alia cir­
costanza, ohe posseggono'gli usoelli.' 

. ì " ' • ' • • • 

La fetenza militare ottoinàna 
1 torbidi che'si verificano in Ofiante 

e 'ohe [)64rabbaro'bon ostante gli%ft«i 
di tutte la nazioni a manteaera tb ttató 
quo europeo,'Bondttrte'ad ttna Sétlfta-
grazìona internazionale di otti'iloti è 
datb prevedere i risultati, lasdauo la» 
vero pei*pla8Sì sa ai'pensa alla pboa, e-
nbrgia èjiiegata dalla'Pèrla'd nsl'pra-
venli-e tali disòrdini e'BSl reprirriafli. 

Non potremo,torto traoeiare'di defl-* 
oienzal'eSoWItoottflmaiio.'nè 'di mala 
organizzazione poiché in questo secolo 

iteSiH'®awiiitt 
riti dalle nazioni civili. 

Fino al 1826 la Tutèhia rimasa'teolto 
indietro alle altre p0teh&; esttón t̂t' 'l.e 
sue forze 'costituito pi'incipaldientó dii 
giannizzeri, la cui* qrgani'izazio^è, ll'ife-
òlutamento, l'a'mmfmstraiziohb 'èYano ad­
dirittura agli antipodi coi p'roglraasi a 
coi' bisogni dell'epoca. 

B la dèosidanza militare dell'imparo' 
ottomano apparve infatti oosli spidéata 
da colpire profondamente ì>'Sult»ni ohe 
regnarono lbllb''s&rcl,o del'Sabtìfb da-
oimottavo. Nel 1801 régnatfdò'Stóm-sl 
ebbe il primo' tbfilatiivo di' ma 'bOStìtU-
ziooe più moderba'-di l̂ie'lk'babi'alto5'tli 
crearono cor'pl, di fanteria, di-baValferta 
ed il sultàob MVhmttd',tece 'ànobr di più 
Sopprimendo 11'corpo mi "^ittnttitiei'i 
ad anche i saphis tra i'quali -ièòlutà-
vasi la oavallbria feudale. " 
i IM:a,un èaràtlare iBdde^tìo'éd^ina'co''-
stil;ti'zióna solida, l'esercitò ttìratf-l'ebbe 
deflnitivàmenfó nel 1848 l'e'gttàn'do JftBaji 
al-Medyd e la basi occallan'ti su''tìtti'',{u 
riformati,' gli permise di'Siiasi'Steré 'par 
un ,raezzò secolo senza modlBèàzìdni'ra­
dicali,' bome'ebbei?o gli'altri eserciti eu­
ropei. 

Nel 1843 infatti il- 'fati'pVò -̂(̂ (ftìla-
mento stabilii il 'rè,dlutàttibnto "r%io-
naie e fissava a'"5 'à'rfni' la diWa'tà ' * 1 
servìzio cha in preobdSnza/era^bbbliga* 
torio fino a cha l'indiVIduò fossa-'stato 
atto lille armi. 

Una pàrlicolarità stra'niéslma araU'ob-
bìigo di parta'cipare 'alla 'leva' per- 5 
anni consecutivi anche•qbabdo''la''80rtè 
si fosse-mostrata favorevole',11'ipWmo 
anno; e non si bra'dispelis'&ti;dàl ket-
vizìo attivo ètìa dtìpo ijùal tè'rmlna S t̂a-
pre cha le utna fossero .State' cobtKnti 
nel respingerli tutti gli ànrii. 

Dopo i( servizid attivo si passava della 
riserva 'per sette ab'ni ed io questo Jia-
riodo ai era obbligati ad esaroitaiSo'bi 
periodicha. 

A guisa delle tru'ppe occidentali 'i 
soldati dall'impero ottomano -venivano 
raggruppati in divisioni e brigatele lo 

ordinamento aveva la risèrVa; 
fanteria e cavàllpria-avevano i'ragtìla-
menti francesi, rartiglieria' ed il 'génto 
i regolamenti prussiani. 

Nel 1856 un' artic do imperiale pre­
scrive ohe óltre ì oiusblnifìni anofia ' i 
cristiani dei differenti culti avrabbaro 
dovuto prestara il ' servigio lailitàrà; 
però all'atto di mandare ad affatto tale 
misura sursero difficoltà impreviste ed 
una resistenza generale da parta'dei 
cristiani e dei mussulmani: e-questiih 
iapacie vedevano mala l'introduzione 

l'accesso pai nuovi venuti ai gradi ed 
agli impieghi' à'illlWi'. '• •'' ) 

Si risolSG quindi di aontiquara (opma 
s'era fatto sino allora laseiandp ipagare 
ai' cristiani'Un'Imposta 'lai.i.qualatpVasa il 
noma di tassa di sostituzióne 'gì 1 servi­
zio militare. ' 1 • " 

'Nel 1869 la durata del 'servizio.ve­
niva ridotta di uB'anao tanto'pal'fsar-
vizìa nall'esarùìto attivo che- nella'•-ri­
serva portando il 'primo a-"4 ianni,-9 
questa a 6 ; si costituiva paroiò - una 
terza categorìa detta la milizia Balla 
quale si perdurava altri 61 anni,- ^ar 
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tali modifioazioni nella guerra del 1877 
contro la Russia, la Turchia potè ele­
vare il suo effeltivo a 750 mila uo­
mini. 

La disfatta toccatale disorganizzò com­
pletamente il 900 esercito ; e nel 1880 
una Commissione ebbe l'incarica di ri-
comporlo 0 nel 1883 avendo assunto la 
direzione di questo riordiuameato il co> 
lonollo von der Ooltz, la Turchia si 
riebbe, più forte e non lieve spinta, 
ebbe l'elemento ufHciali di sui fu molto 
elevata l'istruzione. . 

Come in Francia, sono in Turchia re­
clutati gli ufficiali da due scuole dif­
ferenti ; l'una fornisce sottotenenti di 
fanteria « cavalleria ; l'altra sotto-te­
nenti e genio. 

L'accesso ai gradi superiori non è 
vietato ai sotto ufficiali i quali però 
aon chiamati cou nome differente por 
distinguerli da quelli usciti dalla scuole ; 
inoltro per questi la carriera progre­
disce rapidamente e senza esami; nor­
malmente si resta sottotenente un anno, 
tenente due, capitano tre, aiutante mag­
giore quattro, maggiore cinque; gli uf­
ficiali invece usciti dalle truppe deb­
bono subire gli esami per l'avanzamento 
a capitano ed aiutante maggiore. 

In complesso la popolazione della Tur­
chia offre un ottimo elemento pel re­
clutamento dalle truppe; e l'impero ot­
tomano è in grado di costituire uno 
dei più forti e meglio organizzati o-
soroiti; e noi vogliamo augurarci che 
1» stato politico e sociale particolare 
lille diversa nazionalità dall'impero non 
ci porti a conseguenze perniciose e l'in­
terventi) delle Potenze, nella questione 
orientale, dia presta ì più felici risul­
tati e sia anco questa volta scongiurato 
il pericolo di una guarnii europea. 

di II 
Guglielmo II quando fu 

recava spessa nello studio del pittore 
Kuaokfuss, ove di sua mano disegnò la 
composizione di un quadro allegorico. 

La Nordd. Ali. Zeitung descrive cosi 
il quadro i 

< Sopra una rupe, su cui sorge una 
croce — il segnacolo pel quale solo 1 
cristiani possono attenere la vittoria — 
sta il gruppo allegorico dei popoli ci­
vili. Sul dinanzi la Franoia, che si co­
pre gli occhi colla sinistra come non 
credesse ancora alla bufera che si a-
vanza; la Germania invoco armata di 
spada e di scudo, segue attenta ravvi­
cinarsi del pericolo. La Rus.s'i(t, una bel­
lissima donua dal ricco crine inanellato, 
appoggia fidente il braccio sull'omero 
della compagna armata. Vicina a queste 
vi è l'Austria in attitudine fiera e riso­
luta. Stende la destra verso ì'inghil-
te>'m ancora riluttante, quasi par gua­
dagnarla alia causa comune. 

h'Ilalia travasi fra lo im ultime, e 
guarda anch'essa al cupo orizzonte. 

Più indietro vediamo ancora due fan­
ciulle armate peiaoniflcauti gli Stati mi­
nori dell'Kui^opa. 

Non lungi da questo gruppo dì donne, 
ovvi l'arcangelo San Michele, corazzato 
e alato e tiene in pugno la spada fiam­
meggiante. Il suo sguardo è rivolto alle 
donno ; il suo viso dimostra la più fiera 
energia, mentre colla sinistra distesa 
invita la schiera femminile a propararsi 
alla santa battaglia. 

Al piedi della rupe si. estende lontana 
lontana l'immensa pianura dell'Europa 
oìvile. L'attraversa un fiume largo ed 
agitato. Catene di montagne si stendano 
all'orizzonte, fra le braccia delle quali 
si scorgono città o chiese cristiane ; sul 
davanti s'ergo il Castello d'Bohenxol-
lern. 

Sopra queste plaghe quiete passano 
miDacoiose le nubi dense e cariche di 
tempesta. Il cammino su cui s'avanzano 
da lungi le irruenti orde asiatiche è 
illuminato a tinte s.iuguigne dai rifiùssi 
d'una città in fiamme. Dall'incendio si 
alevano nubi acre di fumo, rotte in con­
torni spettrali. Il pericolo minacciante 
è rappresentato da un Buddha che tro­
neggia in questo quadro oscuro portato 
dal drago chìnese simbolo del demona 
delta distruzione. Queste potenze tona 
broso s'avvicinano a grandi passi verso 
le rive protettrici del fiume. Ancora 
poco a stanno per raggiungerlo o supe­
rarlo!,., p 

(Vidi nuimro di tari) 
I principali argomenti che vengono 

in sostegno dall'intossicaziona maidica, 
sona basati sull'analogia che esiste fra 
la pellagra ed altre malattie sicuramente 
tossiche, (avvelenamenti cronici alcoo-
liei, saturnini, fosforici, arsenicali eco). 
In questo si nota nei primordi] della 
malattia un'elettività specifica della so­
stanza morbigana per determinati gruppi 
oellulari; e nella pellagra appunto la 
cute ed il sistema nervoso sono i primi 
ad essere di preferenza colpiti. 

A stadio inoltrato, presentano i pel­
lagrosi un quadro sintomatico carntto-
risticti, e simile a quello che avviene 
di altre infezioni ed attosicazioni ncu-
tizzantlsi, può , la fenomenologia assu­
mere un decorso violento e galoppante, 
come nel tipo pellagroso. 

— La composizione chimica del gra­
noturco dimostra come osso non possa 
essere causa della pellagra, poichò in 
confronto ad altri alimenti comuni fra 
1 contadini in Europa, contiene maggiore 
quantità di sostanze nutritive, e interi 
popoli si cibano esclusivamente di riso 
e di patate e non lianno pellagra. 

E là dova por l'a'ciutnzza del clima 
e pel modo di cous.rvazions e cottura 
non è possibile l'ammuffimanto del mais, 
quantunque sa no faccia abbondante a 
generale consumo (Messico) non si è 
mai vista pellagra. 

Non è pure esatto che il pellagroso 
sia sempre un individuo emaciato, ana-
raico, marasmalico; ammalano anche 
individui robustissimi in buone condi­
zioni di nutrizione generala a con pan­
nicolo adiposo conservata. 

InoltriJ Lìmbroao potA sperìmontal-
mente produrre coli'olio estratto dal 
ma 3 guasto gli stessi fenomeni nell' uomo 
e negli animali; eritema cutaneo, di-
migramento, aumento di temperatura, 
spasmi muscolari, tetano, diarree, per­
sino i fenomeni psichici e la morta; 
mentre con olio estratto dal mais sano 
non si ottiene nessun affatto patologico, 

Comunemente si ha una concezione 
molto imperfetta intorno alla pellagra 
come entità clinica e si conservano tut­
tora, anche negli istituti ospitalieri dei 
grandi centri, prpgiudizi tradizionali 
nella cura dei pellagrosi. 

Tutta la fenomenologia della pellagra 
iioconna invece ad una intossicazione 
•l-jl sistema nervoso cerobro-spinale e 
gangliare; la frequenza della paralisi 
apastica, dalla tatania, il tremore, l 'i-
parestia, i dolirii, le atrofie, lo stosse 
anomalie di funziono del tubo intesti­
nale che compaiono e scompaiono ad 
un tratto, presentando fenomeni oon-
Iradditori, inappetenza e voracità, diar-
r>>a e stitichezza. 

Le misure profilattiche consigliate da 
Lombroso ed aventi appunto lo scopo 
di impedire l'ammuffimanto e l'usa di 
granturco avariato sono di capitale im­
portanza. 

Quindi la soppressione della coltura 
dui mais quarantina, la costruzione dì 
aie in pietra e di portioi presso la case 
ci>loniohe, il divieto d'importazione dal­
l' estero del mais guasto, le misure pe­
nali contro i proprietari che obbligano 
i loro dipendenti a cibarsi di materiale 
venefico, l'istituzione di panifici coope­
rativi e di essicato econamici, la diffu­
sione delle nozioni profilattiche e tera­
peutiche fra i contadini, e tutti quei 
mezzi infine che tendano a migliorare 
la sorte della classe agricola; essendo 
pur troppo un fatto riconosciuto da 
tutti che la miseria, direttamente od 
indii'ettaraento, ha una parte attiva nello 
sviluppo della pellagra. 

L'applicazione del mnìs guasto all'in­
dustria degli spiriti, venne un tempo ri-
t-.-nuta utile come mezzo di sottrarre 
dal mercato quella sostanza pericolosa; 
ma l'esperienza ha ormai > dimostrato 
che l'estendere quella applicazione; dì-
vanta un danno, poiché invece di otte­
nersi che il mais guasto nazionale vanga 
tutto cansumato a scopo industriale, se 
ne ò facilitata l'importazione su larga 
-inala dall'estero, non certo solo per le 
distillerie. 

Attualmente in alcune Provincie —-
concludeva l'Antonini — si è fatto nulla 
per provvedere di alimenti e di cure, 
sia a domicilio, sia In adatta casa di 
ricovern, i pellagrosi anche nei primi 
inizi di'l male. 

È certo un proposito lodevolissimo, 
e sono istituzioni benefiche le cucino e-
couomicha e le locande sanitarie ; quando 
non si eroda però con questo di aver 
fatto tutto, e non ai distolga e si atro­
fizzi r azione profilattica basata sul cri-
torio ezinlngicn dell' intossicazione mai­
dica ad una più ampia ed efficace ap­
plicazione di mi-^iiie sanitarie generali, 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache Mnlane. 
NoTomlira (ÌBb6). Il Patrlaroa permotto ad 

un canonico d'AqiiilE â di iatentaraf por vlaitare 
il Santo Sepoloro, 

X 
TTu ponslaro «1 giorao. 
NoD B0( non posto, non ò poiftlille, sono e-

«pCQBiìanì chd dovono osioro «oHtUuito con quo-
ste tro altre: Imparerò, provorò, farò. 

X 
Cogaislonl atlll. 
Per ìmbinnchire 1« mani roaao. 
Prenddto due grammi Q mexEo d* aoido «olfo-

rlcô  drie btoohìdrì d'acqua, un grammo a meuo 
di tintura di mirra, moiooluto boDd il tatto* ed 
immdrgdte le maal io tato proparazlone dopo 
egaorvslo bon lavato. 

Dopo poobi giorni le vostre mani avranno 
acquistato la bianobezzi» dol latto. 

K 
La sfinge. Moaovorbo. 

Bplegaaione del tnottovorbo precedente. 
BISSO {bi8 s 0) 

Per finire. 
Tra la figlia o la mamma : 
— Mamma io DICO. 
— Vai ancora a ditoaorarti con nuol conte... 
— Mamma mia, ti orogó di non luioUarlo. 
— Almeno non ti (llmQQtioare di domandargli 

un* altra bottiglia di Marsala por la tua povera 
madro. 

Penna e Forbici. 

U n b a i a c h o t t o d i s a g r e s t a n i 

Il m'iiilt) progredisco a dispetto di 
ooloro film .si affaDiiuno a gridarn a due 
pulitnoi : maccHìtia indietro a tutto 
vapiirt* ! 

Ln mncchina, invece, oontiouu impsr-
territii il suo cammino, vincendo le ti-
lubtnztì lî 'tjli uni e lo scetticia no degli 
altii. 

Fra lo mia f'siuziooi visibili di questa 
progr6ij.-iiv.t.ii, tiene il suo modesto posto 
un banchetto che ebbe luogo qualche 
giorno fa a Padova: it banchetto dei 

PaOVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci é dovuto. 

L'Amministrazione. 

A m É nel forte Si Toimezze. 
Pel furto a danno di VeritU Antonio 

da Tolmezzo, che rimase danneggiato 
pel complessivo importo di lira 3000, 
furano arrestati Nasoimbeni Arcangelo 
e Mecchia Pietro, arabi pregiudicati, e 
furono sequestrati in casa del Mecchia 
duo succhielli con attaccatovi delle bri­
ciole di legno di qualità eguale a quello 
della porta della bott"ga del Veritti. 

I l v i n o o n d l c l d a . Macchia Leo­
nardo e Blarasin Giacomo da Vita d'Asie, 
mentre di note percorrevano in stato 
di completa ubbriachezza lo stradale 
« Regina Margherita », caddero nel sot­
tostante burron», ove furano rinvenuti 
cadaveri. 

F u r t o . A Rivigoano, ignoti, pene­
trati di notte,mediante falsa chiave nel­
l'abitazione di Mazzolili Ernesto, da uia 
armadio, ohe aprirono non si sa come, 
rubarono lire 94.70 in biglietti di vario 
taglio e mocetH di rame, e vari og­
getti d'oro e biancherìa per circa L. 298. 

R i d a z l o n e i d i p e n a . Hrano 
Pietro da Moruzzo fu par ferimento a 
danno di Oodutti Angelo, eoa conseguenza 
di malattia par oltre SO giorni, condan­
nato dal Tribunale di Udine a mesi 10 
di reclusione.: 

La Oorta d'Appello di Venezia ridusse 
la. pena a mesi 5 dì reclusione. 

Segno dei tempi,.. 
Nulla di più naturale, del resto, se 

anche i sagrestani, a forza di proparare 
per gli altri la mensa... ewaarislica, 
seutirono la necessità di riunirsi per 
proprio conto ad una mensa fraterna. 

Ditte raccomandate s 

Me Siflire l a ProMa 
Por l'eaclusiva modìcit& dei preuì, per Vele-

ganza Q boon gusto il 

NUOYO n o Z I O DI MODE 
l ia sipora Italia GasasÉ-PaoUni 

UDINE- MESOATOVEOOIIIO 1 1 . ODINE 
faroravolmcnte accolto e già onorato da numerosa 
olientela, provvisto di assolute novità, con ricco 
deposito nastri, velluti, fantasie, veli, piume, oco. 

C A P O T E S E C A P P E L L I 
giierniti so tnodalli di Parigi 

p i l e s i I n v i a n o p e r s c e l t a a l l e 
S i g n o r e d e l l a r * ' - - o v l n o l a d i e ­
t r o s e m p l l ó e r l o l i l e s t a . 

LA70RAT0HI0 DI SARTA 
o o n d e p o s i t o s u e r n l z t o n l 

Puntualità nelle consegne ed Invìi. 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscî itto tiene un vivajo 

di bellissime i larbate l le di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: Uafosco e 
Verduzzo, che cede a prezzi 
convenientissimi. 

Tomai Luca, Faedis. 

UDINE 
( L a Città 9 il C o m u n e ) 

C o n s i g l i l o c o m u n a l e . Lunedi 
prossimo alle ore 1 e mazza pam., il Con­
siglio C'imunale è onvo-iato per trat* 
taro sull'ordine del gior io gii da noi 
pubblicato. 

Dazio consumo. 
Tra gli aggetti di maggiore impor­

tanza che verranno trattati nella sa 
duta del G:i:>i glio comunale di lunedi 
IS corrente, ilgura il Dazio consumo pel 
quinquennio 1890-1900. 

Dalla rehzinnu pubblicata daironora-
vele Oiunta municipale risulta che essa 
ha fitto proprie, e quimli propone al 
Consiglio, tutte le modidche avanzate 
dalla Commissione speciale Incaricata di 
studiare l'argomento. 

Le raodiflcazioni proposte alla tariffa 
attuale a ohe quindi avrebbero vigore 
pel quinquonnio da 1 giMinain 1896 'sono 
le seguenti: 

Per la carni dì vacca e di toro ver­
rebbe elevato il Dazio tra governativo è 
comunale da lira 13 a lo, paragg a:i-
dole a quelle del buoi, ecc., come e r i 
prima del 1890. 

Viceversa pbr la carne salata fresca 
e per lo strutto bianco il Dazio com 
plessivo sarebbe ridotto da lire 25 a 
lire 20, mentre poi lardo salato a p^r 
la sugna, che pure pagavano lira 25, 
verrebbe ridotta a lire 15 il quintile. 

Per la farina di frumento, se abbu­
rattata, il dazio viene elevato da I re 
0,90 a lire una il quintale, e, se non 
abburattata, da lire 0.20 a lire 0.511. 

I legnami d'opera, tavolati, serra­
menti ecc. pagani, ora egualmente ln'e 
0.42 il quintale; si pruporrebbe inveC'! li 
ridurre a lire 0.3G (coma le legna l i 
fuoco) il dazio dei legnami greggi; li 
elevare a 0 50 quello dei legnami se­
gati, squadrati o piallati; e Ai portire 
a lira 2 le mobiglie nuoee di legno, i 
tavolati, serramenti, eoo. 

Alle mobiglie nuove tappezzate, c!ia 
pagano lire 10 al quintale, sarebbe l'in­
giunto eguale dazio anche per le toro 
parli. 

Alla voce della tariffa acque profu­
mate, coi dazio di lire 20 al quintale, si 
aggiungerebbero le parole«on spiritose. 

Da questo rimaneggiamento della t i . 
riffa si calcola di poter ottenere un 
maggior reddito annUn di L. 6330. 

L'introito annuo lordo pel futuro 
quinquennio lu ritenuto in lire 753,046, 
dalle quali levando per spese di l'.si-
zione in genere lire 180,000, l'introito 
netto preventivabile resta di 623,648 
lire. 

Da questa cifra levando il 3 per ce:ita 
pel margine di guadagno all'uppaltat ir •, 
in case che l'esazione non fosse fitta 
direttamente dal Comune, rimano (is­
sato in lire 601,037 il canone an uo 
minimo da porsi a base delle trattative 
0 gare per l'appalto. 

Presa' per base quest'ultima cifra, il 
Comune verrebbe ad ottenere dal Dz 'o 
consumo uel prossimo quinquennio un 
maggioi'introitoannuodi circa L. 34,000, 
ottenuto come si disse par lire 6330 
dal rimaneggiameotu delia tariffa e I il 
rimanente per gli aumentati consumi, 
prodotti dall'accresoersi della pop'U-
zione. 

Riguardo al sistema di esazione l'un. 
Giunta non si pronuncia, ma desidera 
di tenersi aperte entrambe le vie p T 
accingersi alla gestione diretta quai' lo 
non potesse concludere l'appalto con 
sufficiente vantaggio del Comune. 

Questo sono in r'iissiiiitn le proposto 
che l'on. Giunta Municipale assoggetta 
alle deliberazioni del Consiglio. 

NelU relazione a stampa è acoiriunto 
anche alla proposta sorta in seno alla 
Commissione di abbandonare il Dazio 
sulle legna da fuuuj (Uro 0,36 al quin­
tali') che produce un reddito dì circa 
lira 40,000 annue, che sarebbe stato 
oorapensato con un lieve ritocca sul Da­
zio dol vino e dalle bevande alcooliche. 
Questa proposta però non ottenne i voti 
della Commissiono perchè la ritonne i-
oefflcaga nei riguardi del oinsumo ini-
onto elle si voleva cosi sollevare, e 

: percbè senza un decreto reale non si 
può auinentaro il Dazio sul vino e sulle 
bevande alcoolicho, avendosi gii su que­
ste voci raggiunto il limito legale. 

Noi però speriamo che 1' ou. Giunta, 
come promette, avrà a continuare negli 
studi di questa riforma, poichò erodiamo 
sia giusto levare il Dazio sulle legna du 
fuoco, a vantaggio delle classi meno ab­
bienti, le quali presto o tardi non po­
tranno che risentire un utile dalla sop­
pressione dì simile balzello, data |a 
grande concorrenza oha oggi sì eser­
cita lo ogni ramo di commercio, 

£1, tolto il Dazio sulle legna da fuoco, 
pure per principia di giustizia distribu­
tiva ai dovrebbe levare anohe quello sul 

legname da costruzione, non essendo e-
quo che un solo mestiere siaoalpitoda 
una tassa, della quale tutti gli altri 
sono esenti. Mi, vi h i di più: il Gjmui i 
dovrebbe essere intorassjto a ohe antro 
la cinta daziarla sorgano il mtggior 
numero di nuovi fabbrioti, pirchò in 
essi abitano quelli che pagana assai più 
dei suburbanl il Duio consumi; ori, il 
Dazro sui materiali da oastruKiaoa con­
tribuisce a raggiungere il Aie opp')sti. 

Ben feoe la Gammissioae ad aumen­
tare il Dazio per il legname lavorato •) 
ribassare quello dal greggia; a questi 
ultimo però dovrebbe 'efii^v pareggiato 
anche quello unicamente segato o squi-
drato, non essendoci parità di confronto 
con quello piallato in qualunque fòrmi, 
che appunto, avendo subita una speciale 
lavorazione, deve esaere colpito da mag­
gior Dazio, anche perchè non può pù 
dar luogo alla perdita dì tanti Inutili 
cascami che si attengono invece e d 
porre in opera quello introdotto soli-
menta segato 0 squadrato. 

lliguardo al sistema di esazione ab­
biamo sentito in questi giorni 1 più di­
sparati pareri, ed anche sul nostra gior­
nale fu scritto prò e contro l'esazione 
diratta, riferendosi ad altri Oomuni della 
provincia, fi certo che colla esazione 
diretta si annientano le spese di con­
tratto e tasse relative, ma d'altra parta 
l'appaltatore può ecouoinizzare sulle 
spese di esazione, e garantire al Comune 
un cespite, che altrimenti potrebbe an­
dare soggetto anche a forti oscillaziont. 

Noi abbiamo fiducia che l'un. Giunta, 
dopo aver tenute aperte entrambe le 
vie, riuscirà a battere la migliore. 

L a c h i a m a t a d e i c o n t i u -
g e u t e «Il l e v a ? Telegrafano da 
K'ima, che i ministri Mocennl e Grispi 
hanno conferito intorno alla chiamata 
del contingenta dì leva, 

L'Agenzia Italiana dice essere pre­
valso il proposito di anticipare di qual­
che mese la chiamata. 

II canto corale nelle scuole; 
L'on. liaccelli, allo scopo di renderà 
sempre più efficace l'insegnamento del 
canto corale nelle scuole normali, in­
troducendovi le riforme ohe saranno re­
putate necessarie, ha ordinato una i 
spezlone in tutte la scuole, affilandone 
l'incarica a pert^ona competanta. 

E' pure inteuzioiie del ministro di e-
steudera l'insegoameuto del canto co­
rale ad altra scuole. 

T i r o a aejirno. Domani dalle 7 
alle 9 e mezza, esegueudasi la lezioni 7, 
8, 9, 10, viene chiuso il secondo periodo 
delle lezioni regolamentari,. 

Società operata generale. 
La Direzione della Società operaia ha 
pubblicato il seguente avviso: 

•< La Direzione sociale in seguito èlle 
due ultimo sedute dal Consiglio ohe 
andarono desarte, considerando che, se 
anche per la terza volta chiamato il 
Consiglio, non si otterrebbe il numero 
legale prescritto dallo Statuto, nellit 
seduta 12 and. mese deliberava di non 
fare ulteriori inviti al Consìglio, e va­
lendosi dello disposizioni dello Statuto 
art. 72 n; assunse le .attribuzióói del 
Consiglio medesimo per quel fatti che 
l'urgenza potrà richiedere: 

Vista l'impossibilità della riunione 
dal Consiglio ìiappreséntativo in numera 
legale deliberò di convocare siccome 
col presente avviso convoca i sopì in 
generale Assemblea straordinaria nel 
locali del Teatro Nazionale nella doma-
iiica 24 novembre corr. alleare ll^aiit. 

Ordine del giorno : , 
Proposta di scioglimento dei Consiglio 

.«uoiale e provvedimenti per le ele­
zioni ». 

S o c i e t à a g e n t i d i c o m ­
m e r c i o . 1 Soci sano convocati in 
AssiMulilea generale onlinaria domenica 
17 ooneute nel lucali sociali in palazzo 
Cernazai — ingresso da via Gemotia — 
alle ore 2 e mezza pom. per delibeiiara 
sul seguoute ordine del giorno: 

1. Òomuoloazìoui della Direziuue; 
2. Preventivo 1896. 

C o n c o r a o p e r u n r o i n a u x o . 
La Q.isa editrice Giulio Speirani e Figli, 
di Tonno, d'accordo colla Direzione del 
periodino Silvio Pellico, bandisce il con­
corso per un romanzo da pubblicarsi in 
volume, col premio di lire cinquocanto. 
Scrittori e scrittrici italiani sono invi­
tati a prendervi parte, tanto p ù che la 
Casa editrice sì riserva di trattare cogli 
autori dei lavori non premiati, ma giu­
dicati meritevoli di pubblicazione. Chie­
dere il programma del concorso, Torino, 
vìa Genova, 3. 

C o s o m i l i t a r i . Il ministro della 
gnerra, oon recante circolare, ha ri­
chiamata l'attenzione delle autorità mi-
li tari iptorno agli ufficiati effettivi dei 
Distretti militari, che, par effetto d?! 
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nuovo ordinuineato dell' csorcito, do-
vraDDO tra brero essere soppressi e so-
Btituiti la paoa.dai Distretti di rsclata-
mento. 

Il Ministero della Guerra, per aver 
nprtna nella sistemazione del detto perso­
nale, ha riohinsto ai Comandanti di Corpo 
d'armata due distinti elanohi, cioè uno 
per gli afflolali dei Distretti ohe saranno 
dlohiariiti idonei al aarvijio nei reggi­
menti, e l'altro di quelli che non ne 
sono giudicati idonei. 

I primi saranno trasferiti nei reggi­
menti, ed 1 san indi, tacilmnntfl, saranno 
deatiuati ai ilisir<ìttì ili rKcIulameuto. 

C o r t e t l ' A s s l M e . A complemento 
delle notizie che abbiamo dato giorni 
sono, pubblichiamo il ruolo delle cause 
ohe verranno discusse nella prossima 
sessione : 

iiS - 26 novembre. Alessio Tomaàino, 
ferimento; testimoni 13. Dif. avv. Gi-
rafdini e Polo Macco. P. M, avv. cav. 
Caqbelli. 

37. Giovanni Cedron, omicidio oltre 
r intenzione; testimoni 6, periti 2. Dif. 
ayv. Caisntti. P. M. avv. Covezzi, 

28. Giibvaonl Celta e Maria Moro, 
contraffazione di moneta austriache; 
testimoni 1. Dif. avv. Caratti e France-
schlnis. P. M. avv. Covezzi, 

29 - 30. Braida Edoardo, estorsione e 
falso in cambiale. Dif. avv. Caratti. 
P, M. avv. Gaobelli. 

2 dicembre, Giovanni Piva, tentato 
omicidio. Latitante. P. M. avv. Covezzi, 

3 - 4 - 5 , Francesco Toso, omicidio ; 
testimoni 10. Dif. avv. Bertacioli e Bi­
zio. P. M. avv. Gaobelli. 

6, Morano Pietro, calunnia ; testi­
moni 11. Dif. avv. Cuisutti. P. M. avv. 
Gaobelli. 

7 e seguenti. Ricci Cesare, falso e 
peculato; testimoni 18, dif. avv. Berta­
cioli. P. M. avv, Covezzi. 

L a s t a t u r a d e l n n l U t a r i . È 
pubblicato dal Qiornale Militare {'Atto 
che fissa le norme por l'assegnazione 
del contingente di leva alle diverso 
Armi e Corpi e in esso ri leviamo l e 
seguenti innovazioni. 

S I ammette per massima che 1 cri­
teri fondamentali che debbono presie­
dere all'assegnazione dello reclute alle 
varie Armi e Corpi debbono essere: 
Vaititudine fisica di ciascuna recluta, 
1 suoi precedenti professionali, la sua 
volontaria inclinazione. 

Si prescrive : 
Carabinieri non inferiore a m. 1.66; 

per gli operai dei reggimenti cavalleria, 
artiglieria e- treno, reggimenti genio, 
compagnie:Operai, compagnie di sanità 
e di sussistenza, ' per gli specialisti, te­
legrafisti, trasmettitori, ferrovieri, (com­
pagnia d'esercizio), ferrovieri (com­
pagnia di lavoro), qualunque statura è 
buona. 

Per i Bersaglieri da 1.65 ad 1.75; 
per l'Artiglieria da montagna non meno 
di 1.72) per 1 Gr'inatieri non meno di 
1,76; per l'Artiglieria da costa e da 
fortezza non meno di 1.67 per metà 
della quota, pel resto qualuoqiie sta­
tura; per tutto il resto delle armi a 
piedi pualunqne statura è buona. 

Per le armi speciali a cavallo si 
prescrive : 

Lancieri non inferiori a m. 1.60 da 
scegliersi fra i più alti. 

òavalleggeri non interiore a m. 1.60 
da scegliersi tra i più bassi. 

Palafrenieri nouinfecioriore a m. 1.60. 
Artigiiòria a cavallo (batterle) non 

inferiore a m. 1.60. 
Artiglieria da campagna (batterie) non 

inferiore a m. 1.60. 
. Treno d'artiglieria e genio non info-
riore a m. 1.60. 

I c r e d i t i fondiari d e g l i i s t i ­
t u t i . d ' e t u i s a l o n e ^ La Gazzetta 
ufficiale pubblica il s(>gueate decreto; 

Art. 1 — Gii istituti d'emissione hanno 
facoltà di ammettere al prolungamento 
dei termini di cui all'articolo 1 dell'al­
legato iS «Ila legge 8 agosto 1895 n. 486, 
quei mutuatari, che, trovandosi in mora 
di non più di otto semestralità al 10 
agosto 1895, abbiano anteriormente alla 
!data del presente decreto, soddisfatto 
almeno le prime due rate semestrali 
stabilite nel contratto. Il detto prolun-

.gamento vorrà coooesso in via normale, 
.e q'uapdo non vi ostino ragioni speciali 
0 straordinario, a quei mutuatari che; 
trovandosi nello coodizinni di cui sopra, 
avessero ammortizzato, anteriormente al 
10: agosto .1895, non meno di un decimo 
del loro mutuo originario. 

Art. 2 — Il rimborso delle cartelle 
rappresentanti il valore dei mutui, del 
quali i termini dì ammortizziizione siano 

' stati prolungati in conformità dell'arti­
colo precedente, dovrà operarsi dall' isti­
tuto, mutuante senza alcuna variazione 
JR confronto di ciò che risulta dai con-
.jratti originari di mutuo, o, par il Banco 
di Napoli, di ciò che è stabilito dall'ar­
ticolo 8 dell'allogato £1 alla citata legge 
8 agosto 1895. 

Art. 3 — La somma capitale, oggetto 
del .QUOTO .contratto, sarA oostituita da 

quella tuttora dovuta per capitale, com­
presa le semestralità scadute e non pa­
gate, accresciuta degli interessi di mora 
maturati sulle rate scadute e non sud-
disfatte a tutto il giorno anteriore alla 
data del nuovo contralto, liquidati alla 
ragiono composta del 5 per cento, non­
ché della somma delle spese che il mu­
tuatario dove rimborsare o di quaut'al-
tre fosse da lui dovuta al credito fon­
diario uel detto giorno. La semestrali tèi 
da pagarsi per l'ammortizzazione dei 
capitale così determinato sarà stabilita 
prendendo per basali sa^;;io d'iutoresse, 
In aliqii'tii iliill'lnip ista d' r:ccliezza 
mobile e di caminissione risultanti dal 
contratto originario, e la quota per 
rnhboDttinoQto dei diritti erariali dovuti 
dal mutuatario, tenuta conto della di­
sposizione di favore di cui al comma 
seconda dell' articolo 1 dell' allegato 5 
alla logge 8 agosto 1895 u. 486. 

Art. 4 — Se l'inscrizione presa col 
contratto primitivo per capitalo e per 
accessori non copre l'intera somma ca­
pitala costituita a forma del primo 
comma dell'articolo precedente ed 1 re­
lativi accessori, né il fondo già vinco­
lato per il mutuo offre capienza ad ipo­
teca suppletiva, il mutuatario dovrà 
fornire una valida garanzia accetta agli 
istituti mediante ipoteca su altri immobili. 

Art. 5 — Nel caso in cui, all'atto 
della costituzione della ipoteca supple­
mentare, sia in corso il giudizio di 
espropriazione, il mutuatario dovrà prov­
vedere a che, di accorda fra tutti gli 
interessati, cessino gli efi'etti del giudi­
zio medesimo. 

Art. 6 — L'Istituto potrà riohiedere, 
a spese del mutuatario, tutti i certifi­
cati di inscrizione e di trascrizione che 
prima e dopo la stipulazione del con­
tratto gli occorrano, ai fine di accertare 
la condizione giuridica degli immobili 
sui quali 1 suoi diritti debbano essere 
garantiti. 

Art. 7 — I rapporti fra l'istituto 
mutuante e il mutuatario, dipendenti 
dal nuovo contratta, sono soggetti alle 
norme stabilite dalla legge e dai rego­
lamenti in vigore per l'esercizio del 
credito fondiario. 

U n c o r n i c i o n e m o d e l l o . Ci 
scrivono : 

< Il cronista del Friuli ha altra volta 
accennato all'indecente cornice della 
casa in via Cavour n. 28, colla spe­
ranza che al proprietario fosse venuta 
la buona idea di rifarlo; ma invece il 
cornicione è sempre allo stata quo. Sap­
piamo che il messo comunale del ri­
parto, ha fatto il relativo rapporto al 
Mcnicipio. Se il proprietario non fa s-
seguire il lavoro di sua iniziativa, per­
chè non lo fa eseguire d'ufficio il Mu­
nicipio ? M. 0.* 

U n s a s s o d ' I g n o t a p r o v e ­
n i e n z a » Ieri circa le 10 1|2 ant. il 
fornaio Morassi Valentino d'anni 34 a-
bitante in via Ronchi n. 73, transitando 
per via Gorghi, quando fu di fronte al 
cortile dell'Ospedale fu colpito alla te­
sta da un sasso lanciato da mano i-
gnota dall'interno del cortile -stesso, e 
che gli produsse uaa ferita alla testa 
guaribile in pochi giorni, 

II S u p p l e m e n t o a l V o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R< P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 39, del 13 novembre 1895, 
contiene : 

— il tompo utile por fare lo offerte per l'au­
mento non minora del sesto mi beai immobili 
stati eBpropriatì -a Durattì GioT, Batt. seade, 
presso il Tribunale di Tolmoszo, aol giorno 32 
correoto. 

— Nel giorno 29 corrente, presso il Triba-
nalo di Udine, ai proooderà alla vendita al pub-
bltoo ìiisaato dei beni itumobili siti in mappa 
di. San Daniele, Villauova, Rodeano, Arcano 
Superiora e Kagogai, appartenenti a Conoina 
Giacomo e aonsorti di San Daniele. 

— Nel giorno 3 dicembre p. v., presso la 
Pretura di Saoile,' si proeederìt alla vendita al 
pobblioo incanto di beni appartenenti a ditte 
dobitrìol verso lo stesso esattore ohe fa prooe-
doro alla vendita. 

— L'oroilìtii abbandonata da Pietro SuziSi fu 
Giovanni, decesso in San Vito al Tagliamonto, 
venne accettata dal signor Pietro Famello ĉ aale 
padre e legalo rappresentante l propri figli mi­
nori. 

l ' c a t r o A t l u o r v a . Questa sera 
alle ore 8 grande rappresentazione del 
circo sportivo F, Corradi ni. Domani 
aljo ore 8 ultima rappresentazione. 

T e a t r o meccanico Hull-
m a n n > Questa sera alle ore 8 rap­
presentazione. Domani rappresentazioni 
alle ore 3 o mezza ed 8 pam. 

L a B a n d a d i P a d o r n o domani 
alle ore 1 pom. terrà, m Chiavris, un 
concerto musicale. 

P a d e r n o c h e b a l l a . Domani, 
alle ore 11 pom. nella sala Gervasio in 
Paderno, avrà luogo una grande festa 
da ballo. 

I l c h i r u r g o - d e n t i s t a A l ­
b e r t o U a f f a e l l i , avverte la sua 
clieutala che, col giorno 15 novembre, 
ha trasportato il suo studio in via del 
Monte n. 12, e precisamente sopra il 
Negozia G. B. Cantaiuttn. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma del pozzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dallo ore 15 alle 16,30, in piazza V. E. : 
1. M'ircia « Ai volontari d'A­

frica » Boretto 
2 . Mazurka « Emilia » Do Aodrais 
3 . Coro e terzetto della con­

giura noli' Opera < Gn-
gliolmu Teli » Rossini 

4 . Wal tzer «Fiori invernal i» Labltzki 
5. Atto I ' dell'Opera « Don 

Carlos » Verdi 
6. Polka « Ida » Rachele 

U n a v i t t o r i a n o n d e l l ' A -
(Ir lca . Si sa ohe l'influenza e tutte le 
malattie infettive, lasciano come po­
stumi uno stato di debolezza generale, 
iua'ppet'enza,'illfflcili digestioni, languore 
di stomaco ecc. che riducono l'organismo 
in uno stato di pronunciata anemia, 
Non v'ha di meglio in questi casi che 
far uso del Ferro-China-RIslori. Por le 
sue qualità tonico-digestive eccita l'ap­
petito, favorisce la digestione, procura 
una più pronta assimilazione e nutri­
zione, e per la notevole quantità di 
ferro in esso contenato aumenta con­
siderevolmente i globoli rossi del sangue 
a vince l'anemia. 

La Nooera è digestiva — alcalina 
leggera e gazzosa — a costa poco. (ICS) 

B i n g r a z l a m o n t o . La famiglia 
del testé defunto Giuseppe Coss rin­
grazia dal più profondo dal cuore tutti 
coloro i quali in qualsiasi modo vollero 
rendere più solenni i funerali del suo 
caro estinto accompagnando la salma 
all'ultima dimora. 

G l i o c c h i a l i s p e c i a l i I n g l e s i . 
Per le molte richieste state fatte allo 
specialista Deymerich dopo la sua par­
tenza, egli è ritornato ad Udine e si 
formerà .lolament? sabato 16 corrente 
e domenica 17 all' albergo « Torre di 
Londra ». Ciò chiaramente dimostra che 
gli occhiali iogleai sono di una utilità 
veramente eccezionale, perciò noi rac­
comandiamo a tutti coloro che hanno 
la vista indebolita, di ricorrere al signor 
Deymerich non più tardi di domenica, 
sicuri che poi gliene saranno riconoscenti. 

Riceve dalle 9 alle 4 pom. 

Negozio d'ottica. 
11 sottoscritto avverte che ha aperto, 

in via Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e fisica con specialità 
unica delle lenti di finissimo cristallo 
inglese Seles puro le quali mantengano 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitissimi prezzi. La 
tanto igieniche lenti Cobalto di Berl ino 
a lire 2 .50 al pajo eco. ecc . 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di cristallo di Rocca del Bra­
sile, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

oltioo. 

B u o n a u s a n z a . ' 
Offerta fatte alla locale Congregatlono di Ca­

rità in [Torte di 
Parpaifl{adig Maria! Forster Armando lira 1. 

Cella Agostino 1, Minlussi e Beltrame 1. 
Zuccolo Antonio geGmatra: Marohesetti Luigi 

lire 1, Baldissera dott Valentino 1, FranceschinÌB 
Pietro I, Bellina famiglia 5, Lotti Giov. Batt. 5, 
Bitlìa avv. Oiov. Batt. 1, Porosa rag. Ermene­
gildo 1, Lombardini Giovanni 1, Nardini avv, 
Emilio 1, Cancianì Luigi 1, lUisanl eav. Mas­
simo 1, Mesaao avv. Antonio 1, Rìui Ermene­
gildo 1, Garti-De Polì Maria 1, Francoschinìa 
ved. Caterina 1. 

Somoda Giacomo: Gìrardini famiglia lire 1, 
Da Poli sorelle 1.' 

Le offerto si rioevono prosso 1' Ufficio della 
Congregazione, e dai librai fratelli Tosolini piazza 
V, E. e Bardasco vìa Mercatovocohio. 

— Per il Comitato Prot,dell' Infansiainmorte di 
Pat*pan-Nadiff Mariat Flaibaoi Giuseppe lire 1, 
Someda Giacomo: Soitz Giaseppo lire 1. 

! Zuccolo Antonio geomotra: Del Piero U. lire I. 
Le olTerto ai ricevono nitro oho all'UfUcìo d'i-

I glene in Municipio, anche presso 1 librai aignori 
. Barduioo, Qambicrasi e Tosolini (Piazza V. (il.) 
j — Por l'Associazione « Sonola e Famiglia . 
! in morte di 

Zuccolo Antonio geometra; Baldissera prof, 
i Artidoro liro 1. 
t — Por la Società Reduci e Votarani in morto dì 
I Parpan-Nttdiff Maria: Uaachiera dott. Gia­

como lire 1. 
Le oiTerte si ricevono alle librerie fratelli To-

Bolìnì in piazza V. E., Paolo Gambierasì in via 
Cavour e Marco Bardusoo in Morcatovacohio. 

R l c e r c a n s l ili li aperai di oilz dirla 
per bivon da unni li da djun». liivol-
gersi all.i calzil'jr.ii Oiu^eppj U gotti, 
Udine, 

A l l o g g i o e p e n s i o n o p e r s t u ­
d e n t i . Buon tiMtttm'iai 1 e m idiche 
condizioni. Riviil^erai in via Nicolò Lio­
nello (ex Cjrtelazzia) n. 1, terzo piano. 

Osservazioni mateDrolagiclia 
Stazione di Udine — R. Iscitut) Tecn ico 

i l - 9 5 I ore 9. fora 16 15 
iSTr." ri'i'à"l3r 
Alto m, 110.10 
liv* dal mare 
Umido ralat 
Stito di Cielo 
Aeqoa wd mm 
gMireziono 
;(vel. Kilom. 
Term. eentlg. 

769.6 
66 

misto 

i' 
7 

10,4 

760.0 
87 

misto 

11 0 
(massima I6,'i 

orasi 

761.9 
81 

ser, 

NE 
5 

1!.4 

16 nov. 
ars 9. 

766.6 
61 

sor. 

? 
6 

11.8 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 16 novembre 1806. 

16 nov. UendKai 
Ital, 6 •./• eoaUnli 

. fino oteao . > 
Obbligaiioni Asse ISMIM. 6 •/• 

ObbllKBSilaBil 
Ferrovie marìdionall . . , «x * 

• 8 •/, Italiane ex > . • 
Fondiaria Bonn d'IlaUa 4 •/, 

4 '/, 6 % Baneo di'Napoli 

Tempemtof. ^ „ i „ . „ , ,_8 
Temperatura minima all'aperto 6,3 
TWIJM probabiU: 
Venti deboli frasobl settentrionali — Cielo 

qnà 0 la Bareno — qualche nebbia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTIJtO 

L'Opposizione oostituzionale. 
Roma fS — VAgenzia Ita­

liana oggi narra che iorsera si 
riunirono i deputati dell'Oppo­
sizione costituzionale presenti 
a Roma. Erano naturalmente 
in pochi. Gli onor. Brio e Guic-
cianiiui sostennero la necessità 
di un pronto voto politico, at­
taccando il Ministero nella po­
litica interna ed estera. Essendo 
esiguo il numero dei convenuti, 
ogni decisione è stata rinviata. 

Per la tutela della dignità 
di una Camera. 

Vienna 46 — La Commis­
sione per la riforma del rego­
lamento della Camera dei de­
putati, decise di proporre alla 
Camera la nomina di un Con­
siglio d'onore che abbia l'inca­
rico di applicare la censura 
parlamentare nei casi di gravi 
violazioni alla dignità della Ca­
mera. 

Gorflsrs co^oidrcUls 
Sete. 

Milano, 15 novembre. 
La situazione politica migliora e ne 

6 prova il lento rialzo della rendita e 
di rincontra il graduato ribassa dei 
cambi ; eppure, quantunque ci traviamo 
incamminati a riavere lo stato primiero, 
il nostro commercio, assai più sensibile 
ed ombroso della Borsa stessa, non dà 
segni per ora di rlpreitd'.^ra l 'at t iv i tà , 
da tutti aspi'ttata e prono.sticata. 

Il mercaiu odierno passò ancora callo 
stesso andamentn calmo, e pochissimo 
furono le trausazioni effettuatesi, di ri­
stretta importanza. Questa quasi nullità 
d'affari proviene anzitutto dalla man­
canza d'ordini considerevoli da parte 
della fabbrica; slama però conviuli che, 
se anche essi esistessero, ai limiti che 
si vorrebbe, offrire in giornata ben poco 
si potrebbe fare, riinannndo in massima 
il detentore sostenuto, e non avendo la 
sua Sducia nell'avvenire mai fallito. 

iDal Hoieì. 

— S — I J ^ M M S — I M P ^ » ^ ^ 

Ferrovia Udine-Pontebbe 
Fondo Cassa Risp. Uilimo 5 
Prestito Provincia di Udine 

Asilonl 
Ganea d'Italia i 

. dì Udbe 
' Popolare Friabua . . 
e Cooperatln Udinoae 

Cotonìflsio Udinese 
• Veneto 

Soeletà Tranvia di Udine , 
• Ferr. Haridionali. . 
• • Meditemwe. 

Casnbl e vialsate 
Fraacla ehdiue 
Qermania • 
Londra > 
Aoatrìa e Baneonote . . . • 
Corone * 
Napoleoni • 

ITItlisil dUpweat) 
Chinsnn Parigi ai eoipoot 

Tendenai ealma 

ISnoT 
«1,66 

««.76 92£6 
« 8 - 96.— 

3(8.— 398.— 
m.*i. «ai.'/, 
4tìk- 4 B t . -
4 « . - 407.— 
400.— 400,— 
480— 4 6 0 . -
Ala.— 610— 
10*.— IIB.— 

780.— 7 7 8 . -
1 1 6 . - 118.— 
lae.— MO.— 
um 8S.60 

1260,- 1160.— 
3 8 6 . - *86.— 

70.— 70.— 
65*.— 6 6 4 , -
AU.- 4ML~ 

107.35 lOTAO 
113.06 181.90 
•7.03 37.0S 

va.'!. « 3 S . -
107r- 1 0 7 . -
aua S14S 

1 8 6 . - t9.06 

ANTONIO ANOELI gerente rwjwnnlilh 

Agli latori deijeri fi l i fÉlaal 
Cantina del sipor W& li Conti. 

All'insegna a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ex Sch5nfeld, di fronte al palazzo 
Hartolini, esercente Qiov. Batt. Oremssa, 
si trova tutto ciò eh'è di squisito «d 
eccellente per soddisfare a qualunqua 
esigenza, tanto in vini neri ohe bi^nobi, 
veramente rimarchevoli e genuini dol 
nostro Friuli, 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrassa. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURBO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente ger molti anni lei loa mi STStìicidi 
TisiteeconsnltittoreSallen. 

Udine - Via del Monte, i2 - Udine 

CON A CAPO 
il comm. C n r i o S o s l l o n e , midloo 
di S, M, il Re, ed i signori comm. L i i l g l 
C h i e r i c i , cavalior prof. R i c c a r d o 
T c t I , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C t t c c l a l u p l , cav. prof. C}. 
M a s n a n i t cav.dott.G. O u l H c o » in 
congrega, tutti di Itoma,' ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Ootta, Henella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difSoili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n a e d i i g U e d ' o r o 
e 8 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientiflco internazionale Prodotti caimloi 
ecc., di Napoli, settembra.ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogheria e 
farmacie. 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
fVadì avviso in qnarta pagina) 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I V E 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbono dolce — Carbone Cessile — 
Calce — Antrac i te — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Traravia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell 'Acqua 
di fìleicheuberg » Johauuisbrunuen». 

liSlitJÀNllS 
Acqua 

Purgativa 
naturale r 

« Un l'iincillo !)»vi'uiio> 
uelicio (li molti Moifcroitti » . 

.1 
! (Ungheria) 

uiiu vei*M coii(iul»ta n bo> 
Cav. DI'. Ubaldo Gambini, Iloma. 

j L i e t t e r e d i x*3xiBr-azln.i]aeu.to. 
Signor Laser Jànos — Budapest 

Proprietario della Sorgonta d'Aciiua purgativa naturale omonima 

Ad onta dei molti rimedi usati por combattere l'ostinato male di sto­
maca che mi travagl iava, l'esito non fu favorevole, anzi il irlo stato peg­
giorò. Incominciai usare della vostra acqua purgativa naturale e dopò qualche 
se t t imana ero sol levato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e forza; po^'i.o 
dunque sosteuore dover la mia guarigione unicamente al vostro ott imo 
prodotto naturale, 

Budapest Giulio Wallner 

Viene presa roléntleri inL malati, proìuoe l'effetto desiderato sema 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

ITon ssito preferirla a tutte le altre oengeneri. 
Prof. Pietro Grocco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno OTltate oaigottdo ^—. 
sull'etichetta il mìo facsimile ( 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli -si ricevono esclusivamente,,p<;esiSQ l'Amministrazione del Giornale in Udine 

SOLÒ L'AGClUA 
lÉl 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Vendesi da tutti i Farmapisti, Prpfi}micri, Droghieri, e Parucchieri del Regno a 

L. 2 " l n S O al flacone, ed in bottiglia da circa un- litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

Pwfe'A DELLAtJURA 
A Pordenone 

• •yt ' i • MJI.V'3 

' MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 -. MILANO 
Alle spedi'zioni per paooo postale aggiungere oonlestinl 8 0 . 

A Udine da Kniìo.o Mostìn cbincaglJ^rPi F-lli Petrozji parroccliiori, Francesco Minisini droghiere, A. Fabris farmacis ta—A Maniago da Si lvio Horanga farmacjsta 
r» Giuseppe Tamai negoziante — A Spilimbcrgo iR- "•' ' - " - ' - - ' : - ->-• . j - i - i i^ r_,! ._ . .r.i i . i'\.:....: ».. Kiigcnio Órlnniìi o dai Fratelli Lariso — A Toimczzo da Cbiussi farmncista- A Pouleblia da' Aristodemo Cet to l inego i ianto . 

m ^ 1 
DOPO LA cunx iB 

m 
ùbù&popoooooQù 
< Vini fini della Giustiniana 

proprioti diplomala in M^q^f^rrAto, lira 
4 0 l'ettolitro franco stasidrii Udinft ' e 
Prpvjnoia. Invio .g.uc|tsi)japo .dtottq dalla 
oatitìas. Piloti 'a Vemlofe franchi. Paga­
mento in Bssiegnn. Minimo un otlolitro. 

Rivoigfrei ul produttors 

• l.'ll'K' ut \J ̂ l i p 

•.li , » 

1 vostri ridoi non bi'sciiigfierrftiho'ptn 
/lioaiicHe eòi.forti'óaliiii dell'batata so 
' ibrete'a'Ji) cUtàifU della 

lina 
"Veraarriccialrice 
i8ef "é'Àpe^U 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Fìrflnze 

-^Js'gffiifeo^rioAiY 
capalU 09ll|i' Siepif'' 
ItM, ed'arfiflaiànclon 
poi «<fgH t r a i t i ' n r -

t^!f«jiii«lì intatti per a)p]ta tiiajio. 
L'immenso successo otlenwto 

è una garanzia del suo effetto. 
O ^ ì M ^ l i f t A'-ÌD oleKante ^atueelo cou an-

naMi tld^ itffi^ì^orl 9Jb«oia|l od^Iitrazìoiio reln-
•.tt«tic Sro««aii^itoM'^n''lHKib''ifl'wso'l'Amiill-
ini^Nilling dal Oionala 11 PTIUU^IL K J . a . S O . 

!̂ i%£!ii;%(»iitor'e i s taàWeo^ 
g per pulire istantaneamente qua* jjTJ 

iunqqe fmetatlo, orq.-aigento, pac- H^ 
. ^ fong, bronzo, ottone ecc. Vondesi P 

X FR,fuLl,,Jjdiiia Via (^fUn i'refet- P 
pC^ fura rium.'a. ^g 

l',|^!Érimitore istautanéoj^ 

'KF 
ISTANTANEA 

3eDza bi-iogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio. nio 

,liijgtio. — Vendesi presso l'Ammi-
uistrazione del t Friuli > al pretzo 
ili Cent. HO la Bottiglia. 

TjiWifiiiMiM ' • 

"N 

BERTELLI 
A base di oatramina - speciale olio di catrame ^Bertelli 

Premiate alle Espsizioni letìiclie e fflsieiie 
con Medaglie d'oro 

sono v ivamente raccomandate 
da moitìssime tiotabilità Mediche coirò 1é 

OSSI ED 
nelle affezioni bronchiali e polmonari , nelle malattie della vescica 

INFLUENZA ,,.lMAtATT!E e E L L ' A M A m H p W 
di orato sapore - solubilissima - rijulani) la, digestione - SI VtNDONO \H TU rtfe LE FARMACIE DEL M'ONIl yrato 

P R H Z Z I - Unii rie'ftlolft 
di por to linoho ull"oiti)*o. •-<-
b r « v t ) i J o A , m O I t O ' l I J l L i X j I 

ijulariQlfidig^stiDi 
rimile L. S . S t ì j i I ì l 'OO Coilt. so -por F"-»*'̂ -
lodtblo'Mddìo flrt XJ. 1 . 5 0 O'BCLUOÌU mocolo dii h 1 

di fieujvt*. par il C\ÌiX^ Umori dat-tola, Herviakos aoiio\f\, .H^ntm-o » V^iljjaniiH) ìiipiir il I M i h S I O O , 

DO 
i floitolu L O . r i O Jranohe 

l — l ^ r o p r i o t n r l c o n 
'(>I>i*ioLnri ( iol lni VSoif^ 

AIUTI,!,H <«1 nitri Stati.Ioli'ATliorii!l.a«l Jud -0 dolVAmorioU'Jol Mlril .S(,w.„AfO(/Iilo„/Mn((,p C. iV,iJoilOT», 

Non'IasGlatevi ingatlhaifi - li'i(ifkqiliiSttlì^le''pin(lls ììfunìero -'esigeteie'Soalola intera^ intatta. 

mm 

OQOOpOOÒOQNOP^O 

Paritnz» Arrivi 
DA u p m l 
M. a— 
0 . IIBO 
M-« 7.03 
D. l l . « 5 
0, 13»> 
0. ,1?.80 
D. 21). 18 

A TanlXIA, |T)A TSl^niA 

P, 

10,14 
•J4,1B, 

MS 

Parittue -

0. SM 
0, 'iSf 
0, ims 
D, 14.80 
M. W,1B 
p. '-n.ii 
0. '22'.ao 

Quetlo tniit al ferini <i FUiUanOBn. 
'J Parto da Fffrdenona. w ,/, * 

Arrivi 
AllIDIKB 

ivae 

SA 0DIH]i A 
O. 5.86 
D. 7.66 
0. 10.40 
D. 17.08 
0. n.B6. 

MrnasBA 
» . -
9.55 

18.14 
19.Ó9 
SÒ.50 . 

DA UDWm A 
0. 7.'7 
M. .t3A t 
0. .17.26 
Coinclî enze 

litio ore 10. 
oro 1S.1«. 

D A ' ^ m Ì B A "A lll^Ua 
O. 0,'SO i».a$ 
D. 9,29 ljl,0& 
,Q. 14,39 I7.0J 
•0. W.BB lff,40 
D. 18.S7 , ^.«ft 

9 57 M. 6.43 9.00 
.16,4» >t. Q.-ta,ta i^a47 
19.36 , M., 17.— l»,J3 

— Da .Portpgruaro par..Voî aEiti 
12 B 19,fiD,' Da V«a62i« arrlVo à'Db 

DA O A S A W L À B P I U I Ì B , I 'DA SPitJlUI ' A RAlfAitÀA 
0, 9,30 10,15 l o , .7.66 -8.46 
M. 14.46 16.35 I M, 13.1,0 1%BS 
0, 19.16 20.— I 0. 17.4; , la26 
UACASAK3A 
0'. 6.65 
0 , 9.8.5 
0. 19.05 

A poii;roGB 
fl.34 

10.07 
1»,47 

DA 0BIaH 
M, 6.10 
M. 9.-20 

,M,'11.80 
0. 1557 

mt^ 

DA ÙblHB 
M: 3.65 
O. 8.01 
M. 15.42 
0 . Z7 30 

A cmXIAUI 
0.'4T' • 
9.18 

13.01 

7.3Ó' 
11.18 
19136 
i!0.,i7 

PA POiaOGa.' A CASABSA 
0. fil» 
0 . 13.22 
0 . »Ii4S 

^ 
U:o6 

•'aa.M 

#• DA .OlYl 
0. M d ' 
M.. 10.04 
M. 1Z.29 
Q,: 16.M 

A IblMS 
"'•MS 

10,33 
I S i -

dio 68 
DA T u i a n 
0. «.26 
0.. '9.— 
0. MAO 
M. 20,4& 

Itilo 
' iai65 
' 1 ^ 6 

GDUIllJl-ISAM, DANl i i f , . IS 

^Partenze Arr{ei • | Parttnzt ^Avriiti 
DA ODnM A a. D l n n t x 1 D Ì a. DUittLM'-A l i m k 

B. A. 8.15 10,06 I ! 7 . !0 R .A . .^T— 
B. A. 11.30 ,ia.lO I 11.16 S. T. l^JO 
R, A. ,14.50 18.48 I 13,60 ]R. A. 16,̂ 16 

LaPolveretoa 
a base di china 

per iiiiianeiiìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabiliinento farmaceutico G. Gas-
aarinl di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie'cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . 6 0 

NON MÌO VjNO ACI-OO, NÉ CON m\n 
ool Filtro dépuratora deiraria Frattinì 

'Si "tfpplièà'alle'bo'tti'ei'ullo (lamigianc in 
cbnsuibo, 0 tiene il dosi còsi che l'ultimo bic-
cliiore spillato é come jl P^ /̂up, aiicbo.dcipo 
parecchi mesi. L*iirifl*,'"énlran(l'o riéìVecipÌPiili 
a.i ogni spillatura, viene laKioniilmiicte 'iftfì-
rilizz'ta. Premiato 'óàn Kklj^l^òiA^à''iftllv 

flì4fìi4, è'coti Ó V u n K u c d ù | | t 9 ' < r «^r» 
oaiìetauc '«If HonJcVriIrc i 

"oli uiiiUiS'Ji,'li'té'allè ViJi'illDJiiJikt^i ' t| |tir«. 
<VI« <<'V(AlBÌ>'lc>:UI 't}iIIJre'r''t<nH'aÌ'e 
,|niAiiirr'ii<iHtt't'6. Kacdoma'ndalD 'da tutti '^h 
Enologi Inutile imbottigliare il vino cl,e si 
bove ,jfi9rt!ilment«. 

daronssim a n s a i u t a . 

Per Moipienti fino a ,600 litri lire & 
> » > ,,5Q9P > > l-j 

Per Vnbàtlt^gio e pósta lire 1 IH più. 
Concessionario per la Provincia (i,i IJ^in^ ABìqp.Oftl.p, « I J i l ^ l A i * ! , 

V i l l u e - Fuori porti» Vene/ia', Locale Slampotta - V i l i u e 
»s<e 

Coutro invio di prop-io bigVotto di Tiiita ai ricevo l'iatruiioiie teràiln. 

_CE1TA' P A T A L E I 
Purtropp 4l togho cpefia 
Dopo UDO buina ceno 
ì)\ HOportà U pou9 . 
0* un bon dolor dì ghiv : 
La boQlio e* ha la putlao, 
U stomi al. Rii}t bruftor^ 
L'ò ars il gliitidor, 
E' f OD f r n ^ s 1 uéa.,, 
L'è "oV il catarri gastrico 
CJi'al/fM rata 1(1 bile 
E al foglio (li fioile 
Col Qholi un boa purganti.,. 
— QboUl luveco DTOIZ 
Uo got di ' A m . a r o O l o r l e {*) 
E (Iute choste storio 
IS Unirà t'iin'tanfi) ! 

(') del farmacista In Sandri di Fagagna. 

4 ì ord-1 ri|»e^ 
^ infallibile diatruUsro doi TOPI.', r 

i 
i 

ìnfiUlibilo diatruUsro dei TOPI. 
SORCI, TALPri . • - R a c c o i n u n d a s i ' ^ 
perdio no» pBricoloso ]Ì-.T gli uni- mr 
mai' 'lomtìstic-i come In niista ha-
dese e nitri ()rup»r,iti. Vundusi a 
Liru I -li p u r o press.» V Ufììcìo 
Annunzi del giornale * 11 Friuli > 

'ed*altro'*.ma?laUiió nervose, si guariscono radicùl-
liionte colle celebri polveri dello 

••SIA'BiMMl̂ }NTO CASSAlilNl 
mBOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. ' 
•Si-spedisco''gradi rOpuscolo dei guariti. •S 

UdiM 1806. — Tip. Mirto Birdvmo 


